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• ì 1 
Eccoci a rispondere alla obbiezione che Tal

itó giorno ci siamo fati*: se cioè il ri*izo prò» 
dotto dal progetto 'delta vefidit* dèi B^ni De
maniali nelle rendite pubbhché non sarebbe 
die efflimro. 

Dobbiamo amitutto ff.r avvertire che il pro
getto di legge prèfientato alla Camera non è 
che una seiaplice traoca, anzi solamente 
nonna generale, P adozione «oli dei principio 
della venditi dei B*n= Damahiaji permutando
ne la rendita^ secondo i'appr^ziazione fattane 
in asta pubblica , in altrettanti milita pub
blica. 

Infatti, il progetto di legge non dice uè 
che i. Beni D'manali debbano esser venduti 
tutti in un colpo, nà che debbino es^r ce
duti a grandi o a piccati lotti, rna u tiaamente 
determina U fkcoltà dfella Vtìndita contro «*•
dol« del Dobito Pnbhlìcò; 

Dr bene : in primi luogo , secondo noi e 
checché ne pensi il Ministro , non vi è al
cuna, neemi'à di precipitare le vendite. Nou 
siamo in tali auguHtì» finanziar B eh*» ci cou
vengt far danaro, e subito e ad ogni conto. 

Alcuni esagerano le risultanze dei Bilanci e 
se ne mostrano sgomentati, ma noi sarebbero 
se riflettessero che le giafdi categorie e mas
sime quelle dei Lavori Pubblici e della Guerra 
si ripartiscono effettivamente sopra due e talo
ra fin tre e quattro esercir i. P^r esempio si 
fissano 10 miiioni al bilamcio del 62 per na?i 
corazzate, ma la navi si danno ranno venturo, 
p poi non si pagano totalmente alU consegua, 
ma si divide il pagamento in rate di vmi an
n i , e tutte queste rate non sooo sempre ch« 
^stanze passive del bdanmo 1862. 

D' altronde i Buoni dtd Tesoro offrono nn 
potente anssidio, iuquantochè lo Siaco non in
contrai difilcoltà alcuna nella loro alienazione, 
stante che sono accettati dai banchieri e dalla 
Sanza Nazionale. 

Quuidi è che per la vendita dei Bm\ Dema
niali ai può calcolare sopra un periodo di due 
anni e anche più , periodo più che sufltaienle 
perchè lo Stato non abbia a ricevere la U'ggs 
da chicchessia. — Tanto p»ù che Valio.^zioue 
di proprietà fondiarie non va così facilmente 
soggetta, come altre speculazioni, èi monopolio 
di pochi capitalisti ; e il governo potrà, come 
dicemmo altra volta, sfuggire agevolmente il pe
ricolo , ove — poata U massima generale fis
sata nel progetto di kgge — adotti 'il sistema 
del frazionamento dei lotti f e par facilitare 
1 accesso dei campagnoli all' tcqudsto accetti 
snche , pei piccoli lotti , il pcgam«!nto in uu« 
naerario. Allora la concorrenza si uviluppurà , 
perchè i singoli appezzamenti di fondi àono 
sempre il sul luogo chi li amoreggiai da tem
po , e che cogliendo U prima ocitasione che 
gli si presenta per farne acquisto 9 può dare 
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un prezzo d' affizione eh© altri non offrirebbe 
giammai. 

Vi è poi un'&ìtra osservazione a far^? un'al
tra norma d* adottare per togliere il progetto 
di legge presentato dal Ministro dalla sua vaga 
e iuch finita astrattezza , e in pari t^mpo per 
impedire ogni monopolio dei capitalisti , ed è 
che si accordi il pagamento in rate non mi
nori di quattro nel numero e dì sei mesi cia
scuna ne1!'estensione. 

Con ifuesti temperamenti si vede facilmente 
che le Cedole del Debito Pubblico non an
dranno ad affluir** che a gradi a gradi alle 
C.isse pubbliche, e che quindi non avverrà nes
sun g*vve disquilibrio nella circolazione ; ami 
questa dovrà divenire cento volte più auirnata 
e regolare, perchè lo St^to, a^ndo diviso su 
un perioìo di tempo abbistanza esteso i ps
gannenti d^ile vendite che si iHidraono man 
mano a efl^ttuan* in mo.he riprese, non avrà 
m î CJH un« mediocre «llln^uza dt titoli , la 
quale conserverà sempre più VÌTO V impulso 
alia consolidazione dri corni, msnteneuJo at
tifisiima la ricerca d i Titoli. Impupo e ri
cerca che non sirauoo atLtto parAlizz^ti dUe 
rivendite perchè io Stato a;i.a sullìdirute mar
gine di tempo per farle cosi gradatamente che 
riescano insensibili. 

Certamente ci tuole dell' abilità in queste 
operazioni, ma questa è una regala comune a 
tutte nidistintamente le oparszioni finanziarie, 
dove T inconsideratezza o la poca abilità d'un 
ministro sono &vidtmmte Uàufruttate daila vi
gilante speculazione. 

Si dirà forse da taluno che , accordando il 
pagamento in rate, viene a mancare so «copo 
di realizzare prontamente V intaro valore dai 
beni. 

Anche su questo punto però ognuno sa che 
al un abile mìmtitro non mancano molti mez
zi per convertire i residui grezzi, garantiti da 
beni immobili, in danaro. B&sterebbd a tal uo
po che il ministro si mettesìie d* accordo col 
Credito Fondiario il quale assai di buon gra
do certameoÈe accoglierebbe fino dai pHin./rdii 
dtdla sua institudone in Italia la numerosa e 
solida clientela dei compratori di Beni Dema
niali. 

Si d ĉe altresì che affrettando di questo mo
do le vendita dei B m D ananuli , si perde 
troppo sul loro valore e si arreca un dumo 
mcalcoUbile a tutta la proprietà foìdiana, ab
bassando il valore dei b^ni immobili. 

Alia prima ossenrazione gli no in mi pratici 
e che conoscono neU&aaenie la situtziouc del 
paese e delle finanze rispondono che se vi à 
una perdita sul valore dei Beni Demaniali —
ridotta peraltro alle minime proporzioni quan
do è accordato ahe Cedole del Debita Pubblico 

servire pur il pagamento di quegli stabili 
una perdita ben più gravo e ce^ta io Stato a
vrebbe risentita, se avesse ricorso a nn prestito 
n^lle ettuali circostiuz^* 

■ii 

D' altronde bisogna AU'she considerare eh1! 
queste aUenazioni oh^ KÌ va UÌO a effattu^re a
prono d' altra parte allo Stato larghe fonti di 
reddito, specialmente nei proventi che 1' ope
razione darà in forza delle tasse di registro 
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e bollo, e nell' aumento di materia imponibile 
die di passo passo coli9 incremento della ric
chezza pubblica vrrà a conseguirne. 

Quanto aila seconda quiitione che non 0
nanziaria, ma è tutt'affatto economica, rispon
deremo in nn ultimo articolo col quale ai chiu
deranno 5 nostri atudii sulla questionai dei 
Beni Demaniali : stuiii che non ci «iauio pe* 
ritati di estendere largamente, In quanto che 
versati'■s suUa capitiiie questione fina iziaria ed 
economica dell' Italia riunita in corpo 'na
zionale* 

PARLAMENTO ITALIAN» 
CAVEA A tftKf B TATI 
Sc'Ma del 25 ^ucnu 

T i J 

JPveHidinxa TÌ.CCBIO 
La ternata si apre alle ore 1 ij4. 
Si fa l'appello nominale per lavotazione della 

legge che estende alle provi ne ie napoletane quella 
sul reclutartiento. Ecco il risultato : —Votanti 
220 —Voti favorevoli i9i —contrari 29 — La 
Camera approva. 

De Bdui, Desidererei dì muovere una semplice. 
domanda al rfignijf ministro deil' interno. Deside
rerei s'ipere se il governi» sappia che si facciano 
degli amuMmeuti clandestinamente nell' Italia 
sottentrionale e quali misure abbia intenzione di ' 
prendere per impedirli. 

llattaiù (pres. del Consiglio). Mi fa meravi
glia che il sig. De Boni muova al governo una 
domanda sugli arrnulamenii clandestini. Il signor 
De Bjni potrebbe in proposito rivolgersi .a qual
che altro (Ilarità). Ad ogni modo lo ringrazio di 
avermi pùita un' occasione per dichiarare franca
mente l'opinione del governo su questo proposito/ 
11 governo è informato che si fauno degli arruo
hmenli ciandestini e gli dispiace che si abusi 
anzi per questi del suo nome. Sappia adunque la " 
Camera che il governo, lungi ddl* incoraggiarli e 
favorirli, ii disapprova altamente ed è in sulle 
tracce per ìscoprire gli arruolatori. Quest'assunto, 
a vero dire, è piuttosto difficile pel mezzo che si 
adopera ondo procedere agli arruolamenti. Infatti 
l'arruolatore d fa dare il nome del giovane che vuo
le arruolare, coir esatto indirizzo della sua abiia
zione e lo si avverte a tenersi pronto per la par
tenza in quel giorno che gli siirà comunicato a 
domicilio. Per cui 1' autorità non ha alcuna pro
va od indi/i1 mollo incerti; ad ogni modo proce
de alacremente. 

De Boni, lo ringrazio 1' on. ministro di queste 
spiegazioni. Ora poi gli due elio a proposito di 
questi ariuoìiimenti taluni dicono che la spedizio
ne debba aver luogo d' accordo cui governo pel 
Messico, ondo soddisfare ai desidera di un augu
sto alleato ; tali ai tri ripeUmo che i volontarii 
sieno destinati per 1' America ; inolfl infine rav
visano questi muulamenti fatti, come si dice, d'ac
cordo col governo, per trarvi dentro multi eniî  
grati veneti ed imbarcarli, Dio sa per d'jve* 

Raltazzi. Mi compiaccio che il signor De Boni 
sia avverso a questi arruolamenli e mi compiace 
ciò tanto più, inquantochè l'autorevole di lui, 
voce potrà influire ad impedirli. 

Del resto accerto la Camerata se ri vuole effet* 
. i 
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tuarc una «i^^feae?!petnnn luoso nnstfìrinso , il 
goverrto h a i l A n o t t i m i siifflienti pe'r itìi^dirla 
ed impd)vlai^l^itf«ffi>Yite. [be^o" bravo) 

Crispi. S&'ò' li» t̂ dfella risposta del signor mi
nisinr, mi f a l l i i mòIt'A' meraviglia di'1 *gl'i con 
tonti meni dc'rqoali'può disporre, non riesca a 
scoprire gii untori. 'i 

lo coi generale llixio ri siamo pinocelip;iti di 
questo fatto 0 T altro giorno ci recammo insieme 
in una casa sui virili ài 1 Re, ove dicevasi esservi 
narecchi giovani che aspettavano gli arruolatori. 
Vedemmo enflà raccolti dei ragazzi veneti, ma non 
«coprimmo nulla. 

Ora poi ho un'altra domanda da fare al signor 
ministro. Si dice che la questura abbia arrestati 
154 emigrati veneti e li &bbia imbarcati per la 
Sardegna. 

Desiderò che la cosa non sia; ad ogni modo sa
a^bbe opportuna una spiegazione del signor mi
nistro. 

' ; ì Jìnttaszi. ih gii detto aUi Camera quanto sia 
tlìflìcde scoprire gli arnw)atorL, prr i mezzi che 
èstf adoperano on le raggiungere lo scopo loro. 
Ad ogni molo ripto che il governo sta in sulle 
trarre loro, ed è deciso ad agire contro di essi, 
qtrdora li scopra, col massimo rigore. 
!''fuantp 'sH'arresto ed all' imbarco pplla Sarde
gna eli '151 veneti, riyptmdo iair onnr. Crispi che 
il fatto è assolutamente falso. So'o in certi casi 
in cui gli e ingrati , soverchi per numero in una 
data località,' turbino l'ordine pubblico , il gover
no ha il diritto, mentre vivono dei sussidi! ;K1 essi 
pa*s:ti d.d gove no, di designare pel biro domici
lio una città 'piuttosto «he un'altra. 

E di questa facoltà raramnte sì, ma pur qual
che volta il governo si è prevalso. 

Crnpi osserva rhr se il sussidio ha da costa
re la libertà agli emigrati, si deve condannare 
anche il sussidio. 

« Là condotta del governo, egli dice, in que
sto affare, mi ricorda il 1853 in cui gli emigrati 
venivano cacciati ad arbitrio d l̂ta polizia. 

Ratta2zi. Srtitamo in «aai eccezionali , taluni 
emigrati furono mvndati in Sardegna. Dl resto 
le località compresa nel regno designate a domi
cilio di toro, sono state scelted'accordo con essi. 

Chiaoarlna conferma quest'ultima proporzione. 
Ricciardi domanda che sia discussa per urgen

za la'legge che dichiara cittadini italiani gli emi
grati veneti e romani. 

Voci. All'ordine dtì giorno. 
, Dopo breve incidente sollevato dal signor To
scamlli , è adottai la chiusura e ammesso l'or
dine del giorno che porta U discussione della leg
ge pel reclutamento di 45 m. uomini. 

Musolino dice che i' armamento è nei voti di 
tutti gl'italiani, ma che ora non si può 0 non si 
vuole far niente per esso. 

Si è tante volte ruituti che ora non possiamo 
andare riè a Roma n̂  a Ven^via; 'll'ra tanto f;i 
non. occuparsi né dell'una né nell'altra e mante
nere un dignitoso silenzio e ridurre l'esercito, con 
beuf ficio delle nostre finanze. 
. Ma siccome a Ruma ed a Venezia vogliamo e 

dobbiamo andare , coti dobbiamo pensare seria
mente ad armarci. 

Chi avversa un armamento mette innanzi ra
gioni diplomatiche. Domando io quali ragioni di* 
plomaticlie possano impedire all'Italia di armarsi 
a seconda dtì Ile sue forze e delle Mie risorse? Io 
dico.invece, che ragioni diplomitiche lo consiglia
no, perchè; quanto più T Austria ci vedrà forti 
ed in caso di sostenere una buona griifrra e tanto 
più facilmente discenderà a trattative col governo 
italraoo per iscìoglirre pacificamente la questione 
delh VimeJa. Qix su questo proposito l'opinione 
pubblica, in Germania si è alcun poco mo liticata 
come Io.provano le ultime discussioni fatte in
nunzi al Parlamento di Vienna. 
..Diceche per combatterò i iiostri nrmici , per 

poterci mettere contro"!' Austria dobbiamo essere 
ià.grado di distendere in linfea'1500,000 uomini. 
Ma co! sistema attualmente in vigore , con 45 
uiilà'i nomini alla *Volta; ih quanto ■ tempo riutsci
1 ?njo ? 

A'fes'o il mitìii'tro d:lla ^ m ci Ivi detto eh? 

* *^A*- i^T. i i l t I *Tr t - * l . *..-, A ^ ^ W *
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abbiamo 306*000 tiominii per cui "per avèrrifeboO 
l̂ibila dovremo a^p t̂ìaré. quattro anni ed intanto 

"Spensero un.'miliardo'ed oltre" di lire. 
CAe cô a .■dobbiamo'fare per soffrire àqtiestn 

m n̂cMr̂ i f Secondo me/ la cifra, d l̂la leva, deve 
portarsi a 100 mila uomini per Vofta e procedere 
immndiatampntfì all'organizzazione dei 200 batta
glioni di guardia mobile. 

Dice che i 100 mila uomini possono trovarsi 
faci'mentc qirdora si volessero chiamare sotto le 
armi tutti coloro che nascono in un dato anno ; 
perchè, prova con la statistica alla mano che l'I
talia dà 225 mila uomini iscritti per anno. 

PetUti ( interrompendo ). Ma son chiamati tutti 
i nati del 1842. 

Musolino... ed allora invece che 45 mila uo
mini rhinmatcne 00 mila... 

PetUti. Ma se é la prima categoria. 
Musolino. Io mi accontenterei se il ministro 

chiamasse tutta la secondi categoria. 
PetUti. Ci son tutte dal 38 ia ' 
Musohno... 

7'*V&\.>\ 

POK 
perché manca dei .. ma non lo può 

fondi, ( Unrità ). 
Dico che questi 100 mila uomini all'anno pos

sono organizzarsi f cilmente, inquantochè una ov
g^nizZ'izione linita sarebbe necessaria per un sol
dato delle armi speciali, ma non per un soldato 
di linea , che in cinque 0 sei mesi si educa alia 
perfezione. P^Tla l'esempio della rivoluzione fran
cese dell' 89. 

Confida .che il ministro della guerra , da quel 
valoroso soldato che ò , da quel bravo organizza
tore, saprà dare ed assumerà l'impegno verso l'I
talia di dark in un anno 500,000 uomini. 

Quanto ai fondi per 1' armamento io consiglierei 
che si mandassero alla zecca tutti i Santi e le 
Madonne d' argento che si trovano nelle chiese. 
( Ilarità generale, alla quale prendono parte i 
ministri ) So , continua 1' orritore , che al signor 
Rattazzi non va.a genio un tai sistema, se fu lui 
che consigl'ò il regalo di 80.000 lire a S. Gen
naro. ( Unrità generalo ;■ prolungata ; applausi 
dalle tribune ) 

Ilattazzì presenta a nome del ministro della 
pubblica istruzione la ■ legge p^r trasportare la pi
nacoteca de! palazzo M.idama all' Accademia delle 
Scienze. ( Segni d' Approvazione ). 

Toscanelli desidera sapere dd ministro della 
guerra come abbia emanato un decreto per lire 
570,000. mentre il potere esecutivo non può di
sporre che di 30 000. Domanda anche per qual 
ragione, nel mentre da tutte le parti si grida al
l'armamento , egli at'bia disarmato, mandando a 
casa parecchi contingenti. [Rumori) 

Oca avrei una domanda da fare al presidente 
del Consiglio. Quando egli era semplice deputato 
rimpr'versta fo passata amministrazione di non 
aver attuata la le^ge proposta dall' on. gen. Ga
rhiidì Ora che cosa hi eg'i fatto, specialmente 
dopo quello che disse nel mese di marzo all'ori. 
Giihn^i ? 

Ratto zzi. Se un rimprovero deve farsi m que
sto proposito, non è al ministero presente, bensì 
alla passata amministrazione... 

Toscanelli. Lo sapeva avanti. 
Rattazzi la qu de nulla aveva preparato. Ora 

invece fo apparecchiato un regolamento, che si 
sta ■ studiando, e può star certa la Camera che 
quando sarà approvato verrà messo indilatamente 
in esecuzione. 

Petitti f rispondendo a! dep; Musolino, dice che 
dni dati officiali che il ministero ha soli1 occhio 
si può calcolare che la leva annuale ammonti a 
U0;m. uomìt'i. 

Infatti, dice T on. nwdtm, dal prospetto della 
leva sui nati nell' anno 1840, attivata nella Lom
bardia , nelle Marche e neli' UmbmV possiamo 
ricavare un dato certo. Le popolazioni dì quelle 
Provincie ascendono circa ad otto mi'ioni , ed al
l' epoca della leva attirata risultarono iscritti 95[m. 
uomini tutti nati e vivi dal 1842. Da questi 05|in. 
ne furono tollV'45jm. tra prini.i e seconda cate
goria, dovendosi escludere 1 riformati, ed i renitenti. 

tó'"tuia che "ir nostro" paese dal 1860 in poi 
abbia fatto tutto qu ilo che poteva fare , perchè 
n?ft vi.ha nessun sssmfh in" Eurofa , an?.i nel 

mòndd in cui sieno sotto le'armi'tutte le catego
:i,i,t rie ""'indistinta mente. 

L'on. Muso ino Ir» indicati gH; esempii di va
lore e di abnegazione daiì" dàlia Francia, dall'A
merica e dalla Spagna, lo'séno1 d'avviso che al 
momento della prova ritàlia non sarà da meaé 
di quelle generose nazioni , ma credo d'altronde 
che non essendovi un imminente pericolo non si 
debba ricorrere a quegli espedienti indicati dal
l'on. preopinante. 

Rispnndende al deputato Musolino, tocca di pas
saggio la seconda domanda mossagli dall' an. Te
scandii, e dice che ragioni di economia gli con
sigliarono mandare in congeda qualche classe di 
contingente. 

Guyia. Questa mattina mi sono occupato di ri
levare lo stato dele forze francesi air epoca in 
cui la Francia aveva contro di sé tutta 1' Euri
pa. Or bene al 15 aprile 1794, compresi gli am
malati ed i disertori, che erano molti , vi erano 
sotto le armi 794,334 uomini e la Francia con
tava allora dai 23 ai 24 milioni di abitanti. 

L'on. ministro della guerra vi disse in altra 
seduta che al 31 marzo dell' anno in corso si pa
gavano 300im. nomini. Allora vi erano in con
gedo i classi che possono sommare a 30[m, uo
mini. Ora vi propone una leva di 45|m. di pri
ma categoria ; ve ne saranno altri 45im. di se
conda. In complesso quindi abbiamo un esercito 
di 420ìm. uomini. Non si è ancora attuata la "leg
ge relativa all'armamento della guardia naziona
le. In caso di guerra questi battaglioni daranno 
un ottimo servizio nelle piazze ed a difesa dei 
luoghi meno esposti ed ascenderanno a 60,000'uo
mini, 

Vede quindi l'on. Musolino , raffrontando le 
condizioni ia cui allora si trovava la Francia con 
quelle in cui ci troviamo noi, come l'Italia pos
sa dirsi avere un esercito abbastanza forte. 

Raffronta quindi le condizioni militari di varie 
potenze d'Europa e in ispecial modo quelle della 
Prussia. 11 suo discorso 6;. applaudito. 

Btxio sì ritiene soddisfatto delle spiegazioni of
ferte dal ministro e dal generale Cugia , e'dice 
che è contento di vedere che l'Italia è forte* e 
che è in caso di esserlo ancora di più nel caso 
di lotta. 

Dice che il sistema di reclutamento italiano 
raffrontato con quello della Francia dà un 16 per 
cento in meno di quest' ultimo, perchè presso di 
noi i motivi di esenzioni sono maggiori. 

Hanno la parola il ministro della guerra ed il 
relatore generale Pinelii. 

Toscanelli rispondendo al presidente del Consi
glio , dice che l'accusa da »sso data alla prece
dente amministrazione quanto al nulla aver sfatto 
per 1' attuazione della legge Garibaldi è ingiusta, 
perchè l'ori. Fenzi, che formava parte della Com
missione, potrà informare in proposito. 

Rattazzi ripete nuovamente che la precedente 
amministrazione non fece nulla. 

Fenzi osserva che il re gola mento era stato fatto 
ed anche spedito nelle proviucie per cura del pas
sato ministero. 

Rattazzi. Io credo che Fon. Fenzi s"mgarini V 
perchè quando io entrai nelf amministrazione'del
l'interno interessai la Commissione a compiere que~ 

J , 

sto regolamento e ia Commissione lo presentò dòpo 
duo mesi. 

La discussione generale è chiusa e si passa a 
quella degli articoli. 

L'art. 1° è approvato senza discussione.^ 
Al 2° Musolino propone che il contingente'di 

'l.a categoria sìa fissato a 100 mila uomini. 
È respinto . . . , 
Vengono approvati i residui art:coli dellaf̂ Î gge 

senza grande discussione. All'art. 4 soltanto 'il de
putato Ricciardi propose un'emendamento Che Ven
ne respinto. 

Prima di ■passare alla votazione, l'on. IWitìfliino 
propone il s<egmmtn ordine del giorno: 

« La Camera, udite le spiegazioni del ministro, 
lo invita ad attuare la legge 4 agosto 1861» 'tolta 
quale sono chiamati sotto le armi 220 battaglioni 
di guardia naiionub moHle e passa all'ordine de! 
giorno, » 
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Dòpo ripetuta prova e controprova per alzata e 
goduta, è approvato. (Sensazione) 

Si passa all'appello nominale per iscrutinio se
greto, ma la Camera non essendo più in numero 
si dichiara sciolta la seduta alle ore 6 pom. 

Domani al tocco seduta pel rinnovamento della 
votazione. 

ì 
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DimOSTRAZlONI A TRIESTE 
La Perseveranza ha il seguente c*rte^(a: 

Trieste, 22 giugno. 
Ritorno dalla stazione della strada ferrata, do

ve abbiamo accompagnato gli ospiti Ungheresi. Vi 
confesso sinceramente, che l'emozione non mi per
mette quasi di parlare. Tre giorni di esultanza 
ed espansione per un povero cuore, che vive con
tinuamente oppresso e spiato, sono troppi, e quin
di sarò breve. 

Venerdì sera arrivarono gli ospiti Ungheresi in 
numero di 1200. La polizia aveva vietato ogni 
dimostrazione mediante musiche o altro ; ma al
ieno 20,000 ( dico venti mila ) persone occupa
vano la stazione e le vie che conducono in città: 
e ìnterminabdi evviva l'Ungheria salutarono i buo
ni Ungheresi , che rispondevano col grido : viva 
Trieste — vivai P Italia. — Jer sera doveva aver 
luo^o una gita a Gapodistria, ma la polizia, che 
aveva già vietalo la gita a Venezia , vietò puro 
qurlia per Gapodistria. Trieste però non mancò al 
suo dovere, rappresentò degnarne; le F Itdia. Ed 
infatti ier sera al ritorno degli Ungheresi da una 
gita, che avevano fatta nel golfo, più di 10,000 
persone li attendevano sul molo S. Carlo e sulla 
riva ; e da tutte le parti scoppia un grido tre
mendo di viva l'Ungheria , cui gh Ungheresi ri
spondevano coli' altro di viva Trieste—viva l'Ita
lia. [n un istante si confusero Ungheresi e Trie
stini , e in massa compatta si avviarono verso il 
teatro Mauroner, agitando cappelli , fazzoletti , e 
gridando continuamente viva V Ungheria — viva 
l'Italia—viva Garibaldi. Sulla piazza della Borsa 
l'entusiasmo giunse a tal segno , che dovette in
tervenire la polizia , e le pattuglie dispersero la 
folla colle baionette spianate. 

Finalmente si giunse al teatro ; si dava Y Er
nani. Mille e duecento persone occupavano quel 
vasto recìnto e attendevano con impazienza la scena 
della congiura. Eljen — viva V Ungheria — viva 
l'Italia :— vivano i popoli calmavano alquanto 
l'impazienza; ma quando s' intuonò il famoso : Si 
ridesti il leon di Gastiglia; siamo tutti una sola 
famiglia, l'entusiasmo non ebbe più limiti. Strrtte 
di mano, amplessi , evviva suggedarono un patto 
di fratellanza o di amore. Si chiese la replica , 
si chiese una seconda replica, che fu accordata ; 
si chiese una terza replica e nuli' altro si voleva 
che quel fraterno siamo tutti una sola famiglia. 
Il direttore di polizia, uomo popolarissimo, discese 
nella platea per ripristinare la quiete e render 
possibile la continuazione dell'opera; ma il pubblico 
con ut) krribile fuori ■— alla porta , lo costrinse 
a fuggire. 

Fmalmente si dovette sospendere la rappresen
tazione ; la folla si disperse per le vie sotto la 
sferza di un acquazzone, che impedì ulteriori di
mostrazioni, ma la città echeggiava fino alle due 
dopo la mezzanotte il grido Eljen — viva V Ita
lia— viva V Ungheria. La guarnigione era sotto 
le.armi; e soltanto l'acquazzone che continuò tut
ta la notte, impedì qualche serio conflitto. 

Stamattina poi si volle dare agli «spiti F ulti
mo cordiide saluto. Più di 10,000 persona occu
parono di buon' ora le vie che conducono alla sta
zione > e diedero ai passanti il più aff ttuoso sa
luto. Si voleva impedire l'ingrnsso nel piazzale ; 
ma la folla con un terrìbile grido: fuori — fuo
ri, costrinse la polizia a sgombrare le vie ; e la 
stazione fu in un istante invasa dal popolo , che 
voleva dare ai partenti Y ultimo fraterno saluto. 
11 grido di viva V Ungheria — viva V Italia — 
viva K'issuth ~~ viva Klapka — viva Garibaldi — 
echeggiò per ben un' ora nella stazione , e finì 
soltanto quando si perdette di vista l'ultimo va
gone » che conduceva a Adel&lerg gli ospiti Un
gheresi

i 
fr 
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Queste poche righe vi daranno una pallida i
dea di che avvenne nella nostra città in questi 
tre giorni; il vostro cuore immagini il resto; ma 
senza esagerazione, posso dirvi che Venezia e Mi
lano non avrebbero potuto fare di più ; e che 
Trieste diede una novella prova luminosissima, di 
ciò che ama e vuole , e di ciò che odia e re
spinge. 

In appendice alle esse premesse devo parteci
parvi, che a Pettau (Stiria) quando gli Ungheresi 
arrivarono alla stazione, un battaglione di fante
ria ungherese che manovrava nelle vicinanze, ab
bandonò armi e bagaglio, e corse incontro ai fra
telli, per cui ne nacque una scena commoventis
sima , che finì colla partenza del treno ; vi dire 
inoltre che a Lubiana si aveva impedito ogni con
tatto fra Ungheresi e Slavi ; vi dirò infine che 
1 Autorità è in tutte le furie, e ha deciso di vie
tare d'ora in poi qualunque gita sì da parte de
gli Ungheresi, che degli Italiani. 

NotfaKie i n t e r e 
VIndèpendance Belge ha da Parigi : 
Uoo du cappelUni della flotta sta per pub

blicare, difesi , unii risposta all' Indirizzo dei 
vescovi al Papa. Questa pubblicazione , tutta
via, non avrà alcun car*Uere officiale, volen
do il governo far uso d*)1a massima riserra. 
Solamente, in previsione dei mandamenti che 
i vescovi potrebbero pubblicare dopo il loro 
ritorno nelle loro diocesi, è stato dito ordine 
di pr'p#rare una circolare che richiama, m s 
sumendcle, le prescrizioni degli articoli orga
nici del concord*to. 

■••i 

^ 
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Si scrive da Parigi al Vaterland di Vienna: 
Benché il signor di Kisselef non debba la

sciare Parigi che ai mese di ottobre, il signor 
di Budberg è giunto qui per esplorare il ter
reno pel caso probabilissimo della sua nomi
na al posto di ambasciatore. È stato incarica
to pure di parecchie missioni speciali, fra le 
quali ve n' è una che ci sembra esser della 
più grande importanza per l'Austria. I! princi
pe GorUhskoff avrebbe fatto dichiarare dal si
gnor Budberg che e^li attendeva dall'amicizia 
del gabinetto delle Tuilerie la salute del Mon
tenegro senza di che tutta P influenza della 
Russia in Oriente sarebbe perduta. Egli avreb
be sollecitato dal Gabinetto francese una me
diazione, sia subito, sia per mezzo del Gover
no austriaco, la quale menasse ad un armisti

io tra la Turchia ed il Montenegro, promet
endo dal canto suo di soddisfare ai voti della 

Francia nella quistione italiana, e di ricono
scere Vittorio Emanuele come re d' Italia. Il 
signor di Budberg avrebbe agg unto che la 
Prussia non mancherebbe di seguire 
della Russia. mpio 

■ ■TV 
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Legarsi nel 'Tempo in data di Vienna 22: 
1 signori discussi ro il blaucio di/gli esteri, 

e come di consueto non poterono uggirsi ii 
piacere di condannare 1 rotazioni dei deputati, 
non senza che la lorc Jommissione credease 
opportuno di dare ai poveri deputati una le
zìoncella di decoro esterno. I signori non vo
gliono la riduzione utgli emolumenti dei rap
presentanti austriaci a Francoforte e Roma. 
Colla parola Roma entrarono la questione ro
mana e il concordato nella discussione del no
stro Sonato. Parlò Auersperg ed il cardinale 
ftauschfr. Questi non si mostrò tanto osti
nato concorU^tist», quanto si sarebbe creduto. 

Nella Camera dei deputati si discusse della 
marina. Il ministro Wickmburg confessò di 
avere di già sorpassato d'alcuni milioni il òwd
get preliminato per quest' anno. Tale confes
sione proverò una folla di domanda, ali©quali 
sttntatam^nte rispondeva il ministro. 

Infine fu votato l'ordinario e lo strsordìua
rlo per quest' sano , nella efra di 13 milioni 
secondo io proposte delta OomrnisMone tìa&n* 
liaiia. 

La Press* di Parigi del 24 annunzia che le 
truppe chi? partono attualmente non andranno 
direttamente ai 'Me*«ico , ma si fermeranno 
alfa Marine» e alU Guadai upa , e non giun
geranno a VeraGru* che verso la fine di set
tembre. 

Gli ultimi dispacci di Lorencez permettono 
questo ritardo. Il piccolo corpo francese è te
campato a Amazoc in una eccellente posizio
ne , e non teme d' essere sloggiato dai Mes
sicani. 

Conseguentemente è ritardata la partenza 
del generale Foivy. V ammiraglio La Gravière 
riparte per il Messico ad assumere il comando 
di tutta la squadra composta di tre divisioni, 
quella del Messico, quella delle Antille e quella 
delle coste d'America. 

La Patrie di** 1! conaentramento di questa 
possente squadra francese nelle acque ameri
cane avere di mira le eventualità, che posso
no nascere dilla guerra ira il Nòrd ed il Sud 
degli StatiUniti e lo stato attuale delle cose 
militari nel Messico. 

11 jPays riferisce da una lettera di un uffi
ciale dello StatoMaggiore spagnuolo il fatto 
seguente : 

Il generale Donay con 500 uomini con lui 
sbarcati a Vera Cruz e con 500 *Uu presi dalla 
marma e dalla guarnigione andò incontro ad 
una colonna di Messicani forte di 2000 uomi
ni , la quale voleva intercettare le comunica
zioni tra Vera Gnu ed Orizab», e dopo averli 
battuti sarebbe entrato in Perrota cacciandone 
il generale Lallane che vi comandava le truppe 
messicane. 

i 

Il governo francese richiamò il suo inviato 
Saligi'Y dal Messico , e così f lughilterra di
sapprovò il signor Wyke. Questa coincidenza 
potrebbe indicare un avvicinamento tra le due 
potenze, motivato forse dall'imminente pericolo 
che gli StatiUniti, mediante il trattato con 
Juarrz , vengano ad impadronirsi di alcune 
delle più beile e più ricche provincie del 
Messico. 

Un indizio di questo ravvicinamento delle 
due potenze nelle cose d'America si potrebbe 
anche scorgere nel linguaggio abbastanza vio
lento dei giornali inglesi contro il governo di 
Lincoln, lufrui il MomingPost scrive : 

Da» principio della guerra civile, il governo 
di Lmcoln non si è nemmeno una volta con

| dotto con indipendeiua. Neli' afl̂ tre del Trent 
prese la parte dHk plebaglia tanto che il go
verno capì, quando lo capì il popolaccio, che 
ia voce popò are non era quella delia saggez
za. Nei e Ì'KO d îla guerra attuale che si fa a 
costo di tanti sacr.ficii e col pericolo di una 
vergognosa b^ncarotia, il gommo federale in
vece *Ji asroiiare 1** foce della fKud*ii.za, non 
ha pò to Ptr«'c.ho se non ai elamon in
sensati d'una cieca muli tudiue» 

* 

Ecco poi come si esprime il Tim&s : 
È evidente eh© la guerra americana è giun

ta ÌÌ\ punto di essere uno scandalo per Tunia
nità. i£ una gufrr* d; estErminio: una distru
zione compii U e po.slvle, è forse imminen
te, ma la SOJ'mlns'oìUì e più lontana che mai. 
Vi fa rialto s?nguv versato , vi furono molte 
perdite subHe, HÌOIU d̂ nni cagionati e s^fler
ti: ed è ora *:• ino)io prousunamenttf che il mo
mento d^te vanire in coi qualche potenie vo
ce americana, fov.^ujo pnolentemente alla pa
ce, svegli un' tco u'iivorsale. 

f fri t T . | | ■ ì l f c l H U t I ■ 
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Dai giornali austriaci sì conferma che i con* 
soli stranieri a B igrad > cercarono di calmare 
le ire e d'impedire che ta lotta procedesse. Il 
console ingleso era ito ivdk f'rt"zza a calma
re i Turchi , ed il francese faceva altrettanto 
coi Sefbi. Seguo anch^ questo che per ora al
meno si vuol* agire con un certo accordo. Lo 
statu quo prò in Serbia si v,a diuK.strando 
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impossibile. I Ŝ rb» vorrebbero almeno lo * gam
bero dei Turchi. Notano igictuali che la Rus
sia accumulò dell** truppe ?i confini dell' Au
stria. Questo non sarà pure uno d î motivi per 
cui l'ultima potenza sì dimostra conciliativa ne
gli affari della Slafia turca. 

. n 

Leggesi nella iHiW*. Zeitung di V'enna ; 
In seguito ai prrmesHt dei soldati della ca

pitolazione degli anni 1854, e 1855, l'efrLtliTO 
delljft compagnie di campo , che contano in 
guerra 150 uomini , senza le miche , e che 
u ridotto p;'ico tempj fa a c^nto , ora non 

conta che 80 uomini. Anche in quei 4 batta
glioni , che sono stazionati nel distretto di 
completamento, verranno licenziati 6 caporali. 
Ì0 vicecaporali, un tamburino, o un cornet
ta, per cui »)on rimangono che 60 nomini, e 
COM la forza rompiesA «a dell' infanteria verrà 
ridotta a circa la metà di quello che è in 
astato di guerra. Ciò vale ancha per quelle 
truppe che sono in guarnigione anche fuori 
d'Italia e ddla Dalmazia. Di questo , sei reg
gimenti di fanteria e due di usseri furono tra
slocati nelle vicine provincie, e gli squadroni 
di deposito dei reggimenti di cavalleria che 
trovavansi nelle provincie italiane , furono 
disciolti. 

£2 

Intorno alla chiusura delle scuole domeni
cali a Pietroburgo ? annunziata dal telegrafo , 
lìk Posta del Nord reca la oot*. seguente. 

« Deposizioni d' operai dì di^eiS fabbriche, 
net quartiere di Pietroburgo , h^nno riveUto 
che in due scuole domenicali, quella di Sim
son, quartiere di Wyboig, e qunlla della Pre
sentanone della SS. Vergine, nel quartiere di 
Pietroburgo, s'insegnavano dottrine tendenti a 
scuotere le credenze religiose , a propagare 
idee di socialismo sul diritto di proprietà , e 
ad eccitare odii contro il governo. Operai che 
avevano frequentato la scinda di Samson , e 
Che ora vanno a quella dtila Presentazione , 
si fecero lecito, nelle loro adunanze, dì pro
nunciar discorsi sediziosi sulle rivoluzioni po

sull1 utilità drgl' incendi! , snS'a neces
sità di bruciare tutta Pietroburgo, ecc. Un fptto 
simile non ha bisogno di commenti. Qmgli o
perai furono arrestati p^r ordino del governa
tore gfuerale militare. 
'■' « Sul rapporto del ministro dell' interno, 
S. M, T Imperatore ha ordinato 1' istituzione 
d'una commissione d'inchiesta per procedere , 
alla presenza di un delegato del ministero del
l'istruzione pubblica, ad un'istruzione partico
lareggiata sugli atti dvi direttori e dei maestri 
delle scuole domenicali di Samson e delia Pre
sentazione, e per esaminare 1* natura delfin
segnamtnto xhe vi è «tato dato. S. M. ha or
dinato in pari tempo la chiuiura delle due 
scuole finché l'inchiesta sia terminata e siasi 
giudicato sui risultiti. 

a La commissione (Y inchiesta ha già co
minciato i suoi lavori, e le due scuole sono 
chiuae ». 

Le corrispondenze di Nuova York annun
ciano «he lord i yons , miniati o d1 laghlterra 
a Washingtonf doteva partire il 18 giugno m 
congedo p^r rendersi a Londra. 

Ài assicura che questa partenza è cagionata 
dalle quiationì solievate dai trattati di Wiktì 
e Corwin , eh» sono (V una importanza capi
tale per gli affari d Messico. 

V'arso sera dello stesso giorno tutte la più di
stinte signore di Palermo si recarono a si lutare 
il Principe Oddone a bordo del suo vapore, e lo 
regalaiono di magnifici mazzi di fiori. Intanto 
molta musica sopra e i .tomo 4 vapore rallegia
va KU astanti , eh'* nmnersissimi sopra barche 
acclamavano al giovinetto figlio di Vittorio Em
manuele, ' 

A sera fatta i Principi andarono alla Villa Giu
lia perfettamente illuminata e nella quale fu dato 
un concerto. 

Alla mattina del.26 visitarono l'ospedale Civico 
e Militare ed altri istituiti di beneflnenza. 

Alla sera la più eletta parte della Cittadinanza 
Palermitana offerì loro uno splendido ballo alla 
Società del Casino. Le danze si protrassero sino à 
giorno. 1 giovani Piincìpi erano 1* oggetto della 
simpatia generale. 

Nella sera stessa il Comitato Slavo Greco fece 
a varie riprese intendere il grido: Viva Amedeo, 
Pie di Grecia ! 

La sera dei 27 splendido festino dal marchese 
Pallavicino preletto di Palermo. 

Una lettera da Benevento continua a darci 
ragguagli assai trinti dello stato della sicurezza 
publica in queiia provincia. 

La banda 3he la flagella sebbene non sem
bri molto numerosa f è però audace al punto 
da commettere mUfiitti a qualche miglio sol» 
tanto dal Capoluogo. 

il nostro corrispondente dopo averci narrati 
alcuni tristi casi , ed aver olteciteta la vigi
lane governativa co.ì uonchiuda 

« S1 egli è giusto chy si paghino le imposte 
per mettere il Governo a portata di sopperire 
alle grava spesw a cm è soggetto, è dall'aitro 
canto dovere baerò ddle autorità di adopraro 
tutt' i mezzi po^ìbili, onde i contribuenti ab
biano salve le loro proprietà, e le loro vite. » 

Un odierno telegramma da Aquila reca : 
JVn varii m»et>ton di Bendin^ra tornando 

d^l territorio nomvi io ucc ìsero tre bfigmnti «lio 
armati in tutto punto cercsvano di derubarli 
sul lungo df.tto Cubucco presso ia Montagna 
Morino nel Pontificio. 

Da Saterao abbiamo che la Guardisi nazio
nale mobilizzate dì Ponte C^gnano arrestò in 
qutdla località due briganti, dopo brevissima 

sistenza. 

D spacci da Foggia in data d'ieri recano : 
Dà Sansevero per mezino del Maggiore in 

San Mirco di Lamis si telegrafa la cattura 
dei famoso Capo brigante Angelo Maria del 
Sambro , e di quitte.» aìtn briganti, fatta dal 
distaccamento del 49° Keggimeuto. Due altri 
briganti fuggirono sebbene tenti. 

r 

La notte del 27 a) 28 una parte de' camor
risti nel carcere S. Francesco, fecero un ten
tativo di evasione. L* autontà giunge in tempo 
per prevenirlo. 

.mi 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 28—Tonno 98. 

NewYork 18— l separatisti con gran
di forze attaccarono i Federali a ftich

Oggi ti mancano i giornali delle 5 p. m. | mond : tagliarono i telegrafi, distrussero 
le ferrovie dell* Ovest, ì ponti, e le ten
de—pitiraronsi felicemente — Dicesi che 
sèssantacinqueinila separatisti sieno con

ti
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Dispacci da Palermo in data 27 giugno porta

no (eseguenti notizie: 
Il giorno io ì Reali Principi à recarono di 

buon " naattiuo a Monreale dove furono ricevuti 
della Autorità e dal Vescovo , e salutati da fra
gorosi'ed entusiastici applausi dal popolo. 

' v 
centrati a Granata nel 
deli' armata di Boaure 
lumbia — Battaglie a 
mes Island. 

Mississipi—Parte 
ard trovasi a Co
octonrouge e Ja

Dicesi che V armata di Fremond man
chi di provvisiuni , essendo in posizione 
pericolosa nella vallata di Sepna.udoaJi
II Senato ha adottato ia legge die proi
bisce la schiavitù nedi Stati Uniti. a 

■i7 Il Governo Vienna— Belgrudo 
Serbo ebbe soddisfazione sufficiente del* 
V offesa personale direttagli. 

Pietroburgo 27 — Fu soppresso il mo
nopolio del sale —* jLa legge d' importa
zione fiformerassi. 

• Parigi Ì7 — La Sessione Legislativa si 
chiuse al grido di Viva V Imperatore. Il 
Presidente ringraziò i Deputati delle lorp 
buone < 

Fassa 

isposi/aom. 
Varsavia' 27 — Liiders fu ferito 

mento con un colpo di pistola 
sino è ignoto, 

Napoli W 
Prestito italiano i 

Parigi 28 Fondi italiani 72. 70 
72. 65—3 0(0 fr. 68. 50 

Cons. inai 91 

nel 
s* 

Torino 
Torino 28 

60. "9. 

id. 96. DO 
Lisbona 27 

4 1 ^ 0i0 
ingi. vi 7j8. 

Il Re si è fidanzato colla 
Principessa di Savoia Maria Pia. 

Napoli W — Torino 28. 
Alla Camera continua la discussione 

ut progetto per Y esercizio provvisorip 
del Bilancio a tutto il 1862: 

il ùflinislro della GiustUia risponde a 
Ricciardi non essere esatto il numero de» 
gli arrestati nelle Provincie Napoletane 

s
1 

da lui citato Intanto già la Giustizia 
funziona; in varie provincie le Corti d'As
siste pronunziano già il loro verdetto 
Dice che il Governo presenterà nella nuo
va Sessione un progetto per la rifórma, 
delio leggi sul' Bullo e Registro. 

Discorrono nel senso politico in favore 
della proposta Ministeriale per li sei mesi 
dell' esercizio provvisorio del Bilancio 
1862 

provvisorio 
i Deputati Mancini, Lr Farina, e 

D' Ondes — Q^est' ultimo combatte ì si
stema Ministeriale che crede francese. 

Mordati, Sineo , Soffi, Crispi e Mi
celi parlano contro ii progetto del Mini
stero. 

Peru&zi approva pure la proposta della 
diGommissioue pei quattro mesi , 

chiara che non intende dì 
con ciò ne tiducia né 

ma 
manifestare 

sfiducia — Crede 
che il Ministero non segua la via di Ca
vour— Difende il Ministero Ricasoli da 
varii appunti — spiega la venuta di Ga
ribaldi sul Continente e dice che non fu 
quel Ministero che ve lo chiamò —• Non 

di conciliazione seguiti 
Lamenta di essersi la

taodi approva i 
dal Ministero 
sciato trarre con ia passata aniministra
zione ad atti piuttosto d' ingrandimento 
dell' antico Regno , che di stretta potiti

Italiana ; anche per questo essere nee a 
cessarlo il trasporto della Capitale a Uo

11 Ministero debbo agire con mezzi ma 
morali e diplomatici assai efficaci e ga
gliardi , e non rimessamente e con pò* 
itici espedienti. 

Si stabilisce per domattina la seduta 
per la deliberazione del progetto
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J, GOM1N Direttore. 
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